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L’identificazione 
preliminare in frontiera

Per metodologia dell’identificazione pre-
coce di vittime di tratta e sfruttamento 
sessuale e lavorativo in frontiera si inten-
de un approccio strutturato e integrato, 
multidisciplinare, utilizzato per individua-
re tempestivamente indicatori di tratta 
di esseri umani e sfruttamento delle 
persone in transito, al fine di prevenire e 
contrastare forme di criminalità e proteg-
gere e supportare le vittime e potenziali 
vittime di tratta  e sfruttamento offrendo 
servizi utili che possano rispondere ai 
bisogni emersi.

Nel progetto ALFA2 la metodologia di 
identificazione preliminare di potenziali 
vittime o vittime di tratta e sfruttamento 
sessuale e lavorativo già definita e spe-
rimentata nel progetto ALFA, arricchita 
da modelli di accoglienza personalizza-
ta e di presa in carico integrata, è stata 
declinata per l’attività di identificazione in 
frontiera: a questo fine è stata creata una 
griglia di registrazione dati e informazioni 
da utilizzare durante i colloqui al Rifugio 
Massi di Oulx che permettesse di racco-
gliere informazioni importanti e facilmente 
registrabili in quei brevi momenti in cui le 
persone intercettate potevano o volevano 
parlare con gli operatori/trici del Rifugio.

Per attivare l’identificazione in frontie-
ra e di utilizzare le apposite griglie di rac-
colta dati,  le operatrici e mediatrici della 
rete anti-tratta hanno realizzato tre incon-
tri di formazione attraverso moduli di base 
inerenti alle tematiche della tratta e dello 
sfruttamento lavorativo e sessuale rivolti 

alle operatrici sanitarie e legali che opera-
no al Rifugio Massi, attraverso momenti 
in aula ma soprattutto attraverso la moda-
lità del training on the job, di affiancamen-
to del personale del Rifugio in giornate di 
colloqui e lavoro in frontiera. 

Le operatrici hanno evidenziato l’im-
portanza dell’emersione di indicatori e 
segnali precoci di vulnerabilità che possa-
no suggerire la presenza di casi di tratta e 
sfruttamento, come ad esempio modelli 
di comportamento anomalo, segni di 
abuso fisico o psicologico, mancan-
za di documenti di identificazione e 
segnali di coercizione dei movimenti 
delle persone.

Una volta raccolte informazioni e dati utili, 
le operatrici del Rifugio hanno valutato le 
singole situazioni delle persone incontra-
te, in collaborazione con mediatrici e ope-
ratrici anti-tratta e hanno informato le per-
sone dei loro diritti di tutela e protezione in 
quanto vittime, hanno suggerito percorsi 
e possibilità di assistenza e suppor-
to e/o o hanno indirizzato le persone 
incontrate ai servizi di riferimento del 
territorio.

La raccolta e l’analisi dei dati relativi 
ai casi segnalati ha anche un’altra utili-
tà: permette di individuare nuovi fenome-
ni, aree geografiche critiche e modalità di 
operare dei trafficanti; un monitoraggio 
costante dei dati consente di adattare le 
strategie di intervento e prevenzione in 
tempo reale.

Persona 1 Persona 2 Persona 3

Dati identificativi

Contatto 

Nazionalità 

Età 

Rotta 

Accompagnatore 

Con bambini o Incinta

Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito 

Ragioni per cui vanno in Francia

Hanno famiglia/amici in Francia 

Attività lavorativa durante il viaggio 

Rapporto con l’accompagnatore 

Comportamento*

Presa in carico 

Elementi di criticità 

Commenti 

Accompagnatore/ice

Presenza dell’accompagnatore 

Data del contatto 

Nazionalità 

Comportamento verso la donna 

Comportamento durante i colloqui 

Dispone di maggiori informazioni circa:  
il luogo in cui andranno a vivere, il 
lavoro che portà svolgere, i contatti/
parenti in Francia?

Hanno percorso il viaggio insieme? 

Rapporto famigliare con la donna 

Dispone di documenti 

Residenza 

Commenti 

*(durante colloqui e durante la permanenza ad Oulx) 

Esempi di griglie raccolta dati

2 3



Reportistica 
casi identificati 
in frontiera

Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito 
Ragioni per cui vanno in Francia
Hanno famiglia/amici in Francia 

Attività lavorativa durante il viaggio 
Rapporto con l’accompagnatore 

 
Comportamento*

Presa in carico 
Elementi di criticità 

Commenti 

Presenza dell’accompagnatore 
Data del contatto 

Nazionalità 
Comportamento verso la donna 

 
 

Comportamento durante i colloqui 
 
 

Dispone di maggiori informazioni circa:  
il luogo in cui andranno a vivere, il lavoro che  

portà svolgere, i contatti/parenti in Francia?
Hanno percorso il viaggio insieme? 

Rapporto famigliare con la donna 
Dispone di documenti 

Residenza 
Commenti 

M. C. 
2/11/2023
Guinea
18 anni 
Tunisia 
Si - specificare
No 
Si - specificare
Non specificato
Opportunità di lavoro 
No, solo contatti di connazionali
-
Esercita una forma di controllo, sia quando la donna è 
chiamata ai colloqui che durante la quotidianità 
Timida/poco consapevole/ restia nel rispondere
No 
-
Difficoltà nel convincere la giovane della potenziale 
condizione di pericolo in cui si trova. Generalmente appare 
inconsapevole, risponde a monosillabi e fornisce pochissime 
informazioni. Molto probabilmente non ha conoscenza circa 
le questioni che le vengono poste dalle operatrici antitratta. 

Si
2/11/2023 
Guinea
Esercita una forma di controllo sia quando la donna  
è chiamata ai colloqui che durante la quotidianità.  
È chiaramente assoggettata alla sua volontà. 
Preferisce rispondere lui anche quando rivolgiamo esplicitamente 
la domanda a lei. Sembra che la donna non abbia concretamente 
idea di quello che le accade intorno.
Apparentemente si, ma nel momento in cui vengono poste 
domande più specifiche circa la città in cui andranno a vivere  
e il lavoro lui dichiara di dover ricevere ulteriori contatti. 
No. Lui è arrivato alcuni mesi prima. 
Marito
-
-
-

Persona 1

Accompagnatore

*(durante colloqui e durante la permanenza ad Oulx) p
er
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Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito 
Ragioni per cui vanno in Francia
Hanno famiglia/amici in Francia 

Attività lavorativa durante il viaggio 
Rapporto con l’accompagnatore 

 
Comportamento*  

Presa in carico 
Elementi di criticità 

Commenti 

K. F.
2/11/2023
Guinea 
18 anni 
Tunisia 
Si - specificare
No 
Si - specificare
Transito, il paese di destinazione è la Germania 
La presenza di una parente in Germania 
No, un contatto che dovrebbe condurli dalla “Zia”
-
Esercita una forma di controllo, sia quando la donna è chiamata ai colloqui 
che durante la quotidianità 
Restia nel rispondere alle domande/disinteressata
No 
-
Difficoltà nel far capire alla giovane la potenziale condizione di pericolo in cui 
si trova. In generale appare inconsapevole, risponde a monosillabi e fornisce 
pochissime informazioni. Molto probabilmente non è a conoscenza delle 
questioni che le vengono poste dalle operatrici. La giovane ha dichiarato di 
trovarsi in una condizione di pericolo (in un momento di confidenza con uno 
degli operatori). Ha dichiarato di essere minore e di essere stata picchiata 
dall’uomo con cui si trovava. (Necessario ulteriore approfondimento)

Persona 2 Persona 3

Accompagnatore
Presenza dell’accompagnatore 

Data del contatto 
Nazionalità 

Comportamento verso la donna 
 

Comportamento durante i colloqui 
 
 

Dispone di maggiori informazioni circa:  
il luogo in cui andranno a vivere, il lavoro che  

portà svolgere, i contatti/parenti in Francia?
 

Hanno percorso il viaggio insieme? 
Rapporto famigliare con la donna 

Dispone di documenti 
Residenza 
Commenti 

Si
2/11/2023 
Guinea
Esercita una forma di controllo sia quando la donna è chiamata ai colloqui che 
durante la quotidianità. È chiaramente assoggettata alla sua volontà. 
Durante un colloquio dichiara alle operatrici legali che la ragazza è stata 
comprata, è sua e ovunque lui vada lei la seguirà. Chiaramente in condizioni 
alterate a seguito dell’uso di sostanze. 
Non ha concretamente idea di ciò che faranno in Francia. Dichiara di aspettare 
che vengano inviati dei soldi affinché possano andare in Francia (ipotizziamo 
abbiamo organizzato il passaggio con un Passeur). Dichiara di avere solo dei 
contatti e di dover raggiungere qualcuno in Francia. 
No, lui è in Italia da 7 anni. 
Marito 
Ha un permesso di soggiorno scaduto. È in Italia da 7 anni. 
Treviso (specificare)
La donna dice essere stata abusata dal presunto marito e di non sentirsi sicura 
con lui. Elemento di criticità: il presunto matrimonio. Entrambi dicono di essersi 
sposati in Guinea, quando ciò è inverosimile. Lui infatti essendo in Italia da 7 
anni avrebbe dovuto sposare la ragazza, la quale all’epoca era dodicenne. 

Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito 
Ragioni per cui vanno in Francia
Hanno famiglia/amici in Francia 

Attività lavorativa durante il viaggio 
Rapporto con l’accompagnatore 

Comportamento*
 

Presa in carico 
Elementi di criticità 

 
Commenti 

C.
6/11/2023
Costa d’Avorio 
23 anni 
Tunisia 
Si - specificare 
No 
Si - specificare 
Non specificato 
Non specificato 
No, solo contatti di connazionali. 
Domestica in Tunisia 
Non esercita particolare forma di controllo. 
Collaborante solo ad alcune domande ha dichiarato di non 
voler rispondere 
Si 
Uscita dal CAS di Bussoleno perché inadeguato alla sua 
condizione.
Sembra abbastanza consapevole, in particolare circa le attività 
lavorative in Tunisia dichiara di non voler approfondire circa 
le attività lavorative svolte. Dichiara di aver estinto i debiti. 
Dichiara di non essersi sentita al sicuro negli Hotspot come nel 
CAS a causa del suo orientamento sessuale. Dichiara di aver 
bisogno di un luogo adeguato in cui possa sentire a suo agio.

Presenza dell’accompagnatore 
Data del contatto 

Nazionalità 
Comportamento verso la donna 

Comportamento durante i colloqui 
 
 

Dispone di maggiori informazioni circa:  
il luogo in cui andranno a vivere, il lavoro che  

portà svolgere, i contatti/parenti in Francia?
Hanno percorso il viaggio insieme? 

Rapporto famigliare con la donna 
Dispone di documenti 

Residenza 
Commenti 

Si 
6/11/2023
Guinea 
Esercita un controllo ma moderato. 
La maggior parte dei colloqui si svolgono solo con la 
ragazza. Dichiara di aver conosciuto questo uomo nel CAS di 
Nicotera in cui si trovava. 
No 
 

Lui è arrivato alcune settimane dopo di lei. 
Non hanno percorso la rotta insieme. 
Marito 
-
-
La donna sembra in condizione di difficoltà ma non 
assoggettata alla volontà del presunto marito. 

Accompagnatore

*(durante colloqui e durante la permanenza ad Oulx) p
er
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Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito 
Ragioni per cui vanno in Francia
Hanno famiglia/amici in Francia 

Attività lavorativa durante il viaggio 
Rapporto con l’accompagnatore 

Comportamento* 
Presa in carico 

Elementi di criticità 
Commenti 

-
7/11/2023
Mali 
25 anni 
Tunisia 
Si - marito 
Con bambino di 8 mesi 
Da definire
Destinazione finale 
Non indicate 
Contatti di alcuni connazionali 
Non specificato 
Soggetta al controllo dell’accompagnatore.
Soggetta al controllo dell’accompagnatore.
No 
-
La donna insieme al figlio e al presunto marito abbandonano il rifugio dopo 
una sola notte. Risulta necessario un maggiore approfondimento per definire 
la situazione. 

Presenza dell’accompagnatore 
Data del contatto 

Nazionalità 
Comportamento verso la donna 

 
Comportamento durante i colloqui 

 
 
 

Dispone di maggiori informazioni circa:  
il luogo in cui andranno a vivere, il lavoro che 

portà svolgere, i contatti/parenti in Francia?
Hanno percorso il viaggio insieme? 

 
Rapporto famigliare con la donna 

Dispone di documenti 
Residenza 
Commenti 

Si 
7/11/2023
Mali 
Controllante, anche se non manifesta comportamenti aggressivi nei confronti 
della donna o del bambino.
Durante il colloquio si manifesta preoccupato in quanto comprende che per 
loro è piuttosto difficile attraversare il confine. Collabora nel cercare di trovare 
una soluzione anche se per lui la priorità rimane attraversare il confini e 
giungere in Francia. 
No, sembra abbia qualche contatto in Francia.  
Intende cercare lavoro in Francia e stabilirsi li. 
 
Si. Sono partiti dal paese d’origine insieme, hanno lavorato durante la rotta 
per pagare il viaggio in Europa. 
Marito 
Non ha nessun documento. Non ha /non hanno formalizzato domanda d’asilo. 
-
Non sembra una situazione di pericolo, per quanto sussistano comunque 
diversi elementi, sono un nucleo e non hanno idea del luogo in cui andranno 
a vivere ne indicano ragioni specifiche per cui intendono trasferirsi in Francia.

Persona 4

Accompagnatore

Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito 
Ragioni per cui vanno in Francia
Hanno famiglia/amici in Francia 

Attività lavorativa durante il viaggio 
Rapporto con l’accompagnatore 

 
 

Comportamento*
 

Presa in carico 
Elementi di criticità 

 
Commenti 

Presenza dell’accompagnatore 
Data del contatto 

Nazionalità 
Comportamento verso la donna 

 
Comportamento durante i colloqui 

 
 

Dispone di maggiori informazioni circa:  
il luogo in cui andranno a vivere, il lavoro che  

portà svolgere, i contatti/parenti in Francia?
Hanno percorso il viaggio insieme? 

Rapporto famigliare con la donna 
Dispone di documenti 

Residenza 
Commenti 

G. R.
8/11/2023
Costa d’Avorio 
28 anni 
Tunisia 
Si - specificare
No 
Si - specificare
Non specificato 
Non specificato 
Non specificato 
Domestica in Tunisia 
In più occasioni dichiara di essere suo marito, anche se la 
donna manifesta opinioni diverse al riguardo. Infatti, dice di aver 
conosciuto l’uomo solo nel CAS.  
Collaborante, solo ad alcune domande ha dichiarato di non voler 
rispondere 
Si 
Nel momento del trasferimento verso il CAS di Siena si allontana 
dal Rifugio.
Pare abbastanza consapevole, non intende specificare alcunché 
circa le attività lavorative svolte in Libia. Confida alle operatrici 
che l’uomo con cui si trova non è suo marito. Non da spiegazioni 
circa il repentino allentamento dal Rifugio, ipotizziamo si sia 
allontanata con un altro uomo presente nel Rifugio. 

Si 
8/11/2023
Costa d’Avorio 
Esercita una forma di controllo sia quando la donna è chiamata 
ai colloqui che durante la quotidianità. 
Dichiara di essere suo marito, mentre la donna dice che lo ha 
conosciuto nel CAS. In un momento di confidenza condivide con 
le operatrici che il suo vero marito è morto in Tunisia. 
No
 
 
No, ha percorso la rotta con suo marito (morto in Tunisia) anche 
se solo in alcune parti di essa. 
Marito 
-
-
Lui è piuttosto aggressivo. Elemento di criticità: lei dichiara 
qualcosa di totalmente diverso nel momento in cui è sola. 
Mentre in presenza del presunto marito, ha un copertamento 
remissivo. 

Persona 5

Accompagnatore

*(durante colloqui e durante la permanenza ad Oulx) p
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Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito 
Ragioni per cui vanno in Francia
Hanno famiglia/amici in Francia 

Attività lavorativa durante il viaggio 
Rapporto con l’accompagnatore 

 
Comportamento* 

Presa in carico 
Elementi di criticità 

Commenti 

M. 
8/11/2023
Mali 
22 anni 
Tunisia 
Si - specificare 
Incinta al 2 mese 
Si - specificare
Non specificato 
Non specificato 
Non specificato 
Domestica in Tunisia 
Esercita una forma di controllo, preferisce essere presente 
anche lui durante i colloqui. 
Collaborante/ poco consapevole 
No 
-
Molto giovane, piuttosto ingenua. Si dichiara tranquilla 
accanto al presunto marito. Il marito pretende di partecipare 
ai colloqui, e lei preferisce sia presente. Durante la giornata 
lei è costantemente seguita dal presunto marito. 

Presenza dell’accompagnatore 
Data del contatto 

Nazionalità 
Comportamento verso la donna 

 
 

Comportamento durante i colloqui 
 
 

Dispone di maggiori informazioni circa:  
il luogo in cui andranno a vivere, il lavoro che  

portà svolgere, i contatti/parenti in Francia?
Hanno percorso il viaggio insieme? 

Rapporto famigliare con la donna 
Dispone di documenti 

Residenza 
Commenti 

Si 
8/11/2023
Mali 
Esercita una forma di controllo sia quando la donna è chiamata ai 
colloqui che durante la quotidianità. Pretende che la donna lo segua e 
vuole essere presente durante tutti i colloqui. 
Principalmente risponde solo lui alle domande. Non sembra essere 
consapevole di quello che accada intro a lei. Crediamo non abbia alcuna 
conoscenza degli spostamenti o delle decisioni che la riguardano. 
No, non sa indicare il luogo in cui i presunti parenti vivono, ne il lavoro 
ne le ragioni per cui intendo raggiungere la Francia. 
 
Solo parte della rotta. 
Marito 
-
-
Ipotizziamo questa “presunta coppia” abbia abbandonato il centro con 
un passeur.

Persona 6 Persona 7

Accompagnatore

Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito 
Ragioni per cui vanno in Francia
Hanno famiglia/amici in Francia 

Attività lavorativa durante il viaggio 
Rapporto con l’accompagnatore 

 
 

Comportamento*
 

Presa in carico 
Elementi di criticità 

Commenti 

Presenza dell’accompagnatore 
Data del contatto 

Nazionalità 
Comportamento verso la donna 

 
Comportamento durante i colloqui 

 
Dispone di maggiori informazioni circa:  

il luogo in cui andranno a vivere, il lavoro che  
portà svolgere, i contatti/parenti in Francia? 

 
 

Hanno percorso il viaggio insieme? 
Rapporto famigliare con la donna 

Dispone di documenti 
Residenza 
Commenti 

A.
14/11/2023
Mali
20 anni 
Tunisia 
Si - “Zio fraterno” 
No 
Si - specificare 
Si 
Finire gli studi. 
Dichiara di avere una zia in Francia 
Non specificato 
Un comportamento di controllo da parte dello Zio, il 
quale dopo il primo colloquio risulta infastidito dal nostro 
interessamento nei confronti della giovane. 
Piuttosto provata soprattutto a seguito del pericolo riscontrato 
nel superare il confine italo francese (principio di iportermia). 
No 
-
Fin dal primo colloquio sembra molto giovane. Facilmente 
minorenne. Inconsapevole della condizione di potenziale 
pericolo in cui si trova. Lo zio risulta più che tutto interessato 
a farle passare il confine pur non sapendo alcuna 
informazione sui familiari che vivono in Francia. Risulta infatti 
siano parenti alla lontana della giovane.  

Si 
14/11/2023
Mali 
Controllante. La giovane non si allontana dal luogo in cui si trova lo 
“Zio”. 
Dopo alcune domande un po’ più specifiche, alle quali non ha risposta 
risulta infastidito. 
Dice di dover portare la ragazza dalla “Zia”, la quale poi si sarebbe 
presa cura della giovane. A tal riguardo chiediamo informazioni più 
specifiche su dove vive la “Zia”, se ha un contatto telefonico ecc. 
Oppure se sa che la nipote sia arrivata in Europa sana e salva. A tal 
riguardo lui dichiara che in futuro verranno messi in contatto. Per ora 
non ha contatti e non sa in quale città abiti.  
In parte hanno percorso la rotta insieme.
Zio 
-
-
Il presunto Zio sembra determinato a far raggiungere la Francia alla 
giovane. Nutriamo dubbi sul rapporto di familiarità. 

Accompagnatore

*(durante colloqui e durante la permanenza ad Oulx) p
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Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito 
Ragioni per cui vanno in Francia
Hanno famiglia/amici in Francia 

Attività lavorativa durante il viaggio 
Rapporto con l’accompagnatore 

Comportamento* 
 

Presa in carico 
Elementi di criticità 

 
 
 

Commenti 

-
15/11/2023
Congo 
28 anni 
Rotta dei Balcani 
No 
Bambino di 3 anni 
Si - specificare 
Non specificato 
Ha tentato di attraversare il confine con un documento falso. 
Non specificato 
-
-
Molto provata/ poco consapevole/ pochissima interazione/ non risponde a 
molte domande/ appare alienata 
Si 
Considerata la barriera linguistica, la donna parla solo un dialetto diverso. 
Gli operatori grazie alla collaborazione dell’ente antitratta Gruppo Abele, 
presente in turno organizzano un incontro con una mediatrice. L’esito  è che 
non emergono indicatori di tratta. 
Un dato: la donna non parla francese, il bambino di 3 anni parla 
fluentemente francese. Ha dei comportamenti aggressivi. In piu occasioni 
manifesta dei comportamenti violenti nei confront di operatori e volontari. 
La donna risulta poco attenta alla cura del bambino in certi casi 
disinteressandosi. 

Presenza dell’accompagnatore No

Persona 8 Persona 9

Accompagnatore

Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito 
Ragioni per cui vanno in Francia
Hanno famiglia/amici in Francia 

Attività lavorativa durante il viaggio 
Rapporto con l’accompagnatore 

Comportamento*
 

Presa in carico 
Elementi di criticità 

 
Commenti 

Presenza dell’accompagnatore 

-
17/11/2023
Romania 
23 anni 
Da definire 
No - specificare 
Bambina di 3 anni e bimbo di 1 anni 
Si - specificare 
Non specificato 
Non specificato 
Contatti non specificati in Francia 
-
-
Poco collaborante/ risponde in modo confuso alle domande/ 
molto provata 
No 
Le vengo inviati dei soldi da alcuni parenti. Durante la notte dei 
parenti del marito la vengono a prendere. 
La donna viene accompagnata al Rifugio da CRI. Ci viene 
spiegato che è stata abbandonata al casello autostradale. La 
donna racconta una storia ben poco credibile. Le chiediamo 
chiarimenti ma risponde in modo confuso. Sembrerebbe che il 
marito l’avrebbe abbandonata alla frontiera e poi sarebbe fuggito. 

No - specificare 

Accompagnatore

*(durante colloqui e durante la permanenza ad Oulx) p
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Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito 
Ragioni per cui vanno in Francia
Hanno famiglia/amici in Francia 

Attività lavorativa durante il viaggio 
Rapporto con l’accompagnatore 

 
Comportamento* 

Presa in carico 
Elementi di criticità 

 
Commenti 

P. O.
20/11/2023
Nigeria 
28 anni 
Libia 
No 
Incinta all’8 mese 
Si - specificare 
Non specificato 
Questione pudicizia 
Contatti di connazionali 
Sfruttamento sessuale in Libia 
Al momento dichiara di non essere in pericolo circa la 
condizione di sfruttamento. 
Molto provata /collaborante/ richiede aiuto
Si 
Presa in carico territoriale di gruppo Abele, accoglienza per il 
momento presso le Suore di Via Chiala 
Dichiara di essere stata sfruttata sessualmente in Libia. Dichiara 
di aver estinto i suoi debiti. La ragione per cui fugge risulta 
essere riconducibile a una questione di pudicizia in quanto il 
compagno avrebbe scelto di sposare un’altra donna dopo averla 
messa incinta. Ci sono molteplici elementi di perplessità nel suo 
racconto. La donna ha un permesso di soggiorno e un lavoro a 
tempo indeterminato.

Persona 10 Persona 11

Presenza dell’accompagnatore No

Accompagnatore

Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito 
Ragioni per cui vanno in Francia 

Hanno famiglia/amici in Francia 
Attività lavorativa durante il viaggio 

Rapporto con l’accompagnatore 
 

 
Comportamento*

Presa in carico 
Elementi di criticità 

 
Commenti 

R. Y.
24/11/2023
Nigeria 
38 anni 
Libia 
No 
Incinta all’8 mese + bambina di 2 anni 
Si - specificare
Non specificato 
Motivo di allontanamento dal centro in cui era ospitata poco 
chiaro. 
Contatti di connazionali 
Sfruttamento sessuale in Libia 
Al momento dichiara di non essere più nel circuito di 
sfruttamento. La sua madame si trova in Germania al momento. 
(Specificare)
Molto provata /chiede aiuto per lei e i figli 
Si 
Dormitorio “donna bambino”-polizia per il segnalamento- presa 
in carico dei servizi sociali romani 
Dichiara di essere stata sfruttata sessualmente in Libia e in Italia. 
Dichiara di aver in parte ripagato il debito de viaggio. Dichiara 
di non essere più nel circuito di sfruttamento sessuale. La sua 
madame al momento è in Germania (da qui alcuni sospetti che 
tentasse di raggiungere la madame). I bambini sono di due 
partner diversi. Ha fatto ingresso in Italia nel 2016. Al momento 
ha formalizzato domanda di asilo (reiterata).

*(durante colloqui e durante la permanenza ad Oulx) 

Presenza dell’accompagnatore No

Accompagnatore

p
er

so
na

 11

p
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na
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Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito
Ragioni per cui vanno in Francia 

Hanno famiglia/amici in Francia 
Attività lavorativa durante il viaggio 

Rapporto con l’accompagnatore  
Comportamento* 

Presa in carico 
Elementi di criticità 

 
Commenti 

F.
24/11/2023
Gambia 
17 anni 
Da definire 
No  
No
-
Non specificato 
Il centro per minori in cui si trova è in pessime condizioni per questo 
decide di allontanarsi e andare in Francia. 
Non specificato 
Violenze sessuali in Tunisia. 
-
-
Si 
Presa in carico servizio sociali, per ora si trova nel CAS dI Bussoleno.  
Attivati i servizi sociali. 
Vulnerabilità psicologica, non si fida dell’aiuto che le viene prestato. 
Sicuramente necessita di un supporto psicologico. Dichiara di essere 
stata ripetutamente abusata sessualmente sia in Tunisia che nel CAS. 

Presenza dell’accompagnatore No

Accompagnatore

Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito 
Ragioni per cui vanno in Francia 
Hanno famiglia/amici in Francia 

Attività lavorativa durante il viaggio 
Rapporto con l’accompagnatore 

Comportamento*

Presa in carico 
Elementi di criticità

Commenti 

S.
24/11/2023
Somalia 
25 anni 
Da definire 
No 
No
-
Non specificato 
Vive per strada da diversi diverso tempo. 
Non specificato 
-
-
Problema psichiatrico/ forte disagio/ dipendenza da sostanze 
stupefacenti/ 
No
-
Risulta in una condizione di forte disagio psichico. Si allontana 
dal rifugio prima che sia possibile orientarla adeguatamente.

Presenza dell’accompagnatore No

Accompagnatore

*(durante colloqui e durante la permanenza ad Oulx) 

Persona 12 Persona 13

p
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 13
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Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito
Ragioni per cui vanno in Francia
Hanno famiglia/amici in Francia 

Attività lavorativa durante il viaggio 
Rapporto con l’accompagnatore  

 

Comportamento* 
 
 

Presa in carico 
Elementi di criticità

 
 

Commenti 

-
25/11/2023
Nigeria 
27 anni 
Nigeria 
Si - marito 
Bambino di 2 anni 
Si 
Non specificato 
Dice di aver alcuni amici in Francia 
Solo amici e parenti alla lontana 
Sfruttamento sessuale in Libia 
Controllante, maldisposto durante il colloquio con entrambi.  
Impaziente di lasciare il Rifugio. La donna dichiara di non sentirsi a proprio agio, 
dichiara di aver subito violenze da questo uomo. 
La donna dichiara di non sentirsi a proprio agio in presenza di questo uomo. 
Dichiara di averlo dovuto sposare a causa della gravidanza. Specifica che il papà 
del bambino è un altro uomo. 
No 
La donna durante il colloquio dichiara di trovarsi in condizioni di difficoltà, è tempo 
che vive per strada, non ha un luogo dove stare e si trova costretta a seguire 
questo uomo. Dichiara di non avere disponibilità economica.
Dichiara di aver subito sfruttamento sessuale in Libia e in Italia, di aver in parte 
ripagato il debito. Dichiara che la sua madame al momento si trova in Germania 
per cui lei non è più in condizioni di pericolo. Dichiara di aver bisogno di aiuto e 
indica che l’uomo fa parte di organizzazioni criminali. Dopo poche ore dall’arrivo 
lasciano il rifugio. 

Presenza dell’accompagnatore 
Data del contatto 

Nazionalità 
Comportamento verso la donna 

Comportamento durante i colloqui 
 
 
 

Dispone di maggiori informazioni circa:  
il luogo in cui andranno a vivere, il lavoro che  

portà svolgere, i contatti/parenti in Francia?
Hanno percorso il viaggio insieme? 

Rapporto famigliare con la donna
 

Dispone di documenti 
Residenza 
Commenti 

Si 
25/11/2023
Nigeria 
Controllante. 
Risponde solo lui alle domande. È impaziente e non desidera riceve 
alcune aiuto, dice di aver bisogno di un luogo in cui dormire. In sparata 
sede Lei dichiara di non sentirsi a proprio agio al fianco di questo 
individuo. Di essere in condizione di difficoltà e pericolo. 
Si, è ben informato e sa muoversi sul territorio. 
Ha vissuto in diverse città italiane in quanto è arrivato in Italia almeno 4 
anni fa. Anche in Francia ha molti contatti. 
No. Lei è arrivata nel 2016, lui nei 2019.
Presunto marito, anche se la donna dichiara di averlo sposato (matrimonio 
tradizionale perche in condizioni di difficoltà). Non è il padre del bambino 
Ha un decreto di espulsione 
Lecce (specificare) 
Situazione molto complicata. La donna dichiara di trovarsi in condizione di 
pericolo ma non c’è stato il tempo materiale per poterla aiutare. Le è stato 
condiviso il numero verde e gli altri contatti della rete francese.  

Persona 14 Persona 15

Accompagnatore

Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito 
Ragioni per cui vanno in Francia 
Hanno famiglia/amici in Francia 

Attività lavorativa durante il viaggio 
Rapporto con l’accompagnatore 

 Comportamento*

Presa in carico 
Elementi di criticità

 Commenti 

-
4/12/2022
Guinea 
19 anni 
Tunisia 
No - specificare
No
Si - specificare 
Paese di destinazione 
Raggiungere i suoi familiari. 
Dichiara di avere una zia materna e il marito in Francia.
Domestica in Tunisia 
Bisogna specificare che in questo contesto la giovane ha tenuto 
dei comportamenti che dimostravano essere telecomandata. 
Molto provata/ piange durante il colloquio/ forte stress 
psicologico
No
-
La giovane è stata telecomandata. Una volta raggiunta la 
stazione di porta nuova è stata raggiunta da 3 uomini i quali 
l’avrebbero scortata via. (Necessario ulteriore approfondimento)

Presenza dell’accompagnatore No

Accompagnatore

*(durante colloqui e durante la permanenza ad Oulx) p
er

so
na

 15
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Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito
Ragioni per cui vanno in Francia 

Hanno famiglia/amici in Francia 
Attività lavorativa durante il viaggio 

 
Rapporto con l’accompagnatore  

 
Comportamento* 

 
 

Presa in carico 
Elementi di criticità 

 
 

Commenti 

-
11/12/2023
Guinea 
19 anni (dubbi sull’età della giovane) 
Tunisia 
No 
No 
Si 
Paese di destinazione 
Il marito si trova in Francia, la sta aspettando, non ci sa indicare quando si 
sono sposati/conosciuti. Problemi di comunicazione. 
Il “marito” si trova in Francia. 
No. Dalla Guinea ha raggiunto la Tunisia in aereo. Poi si è fermata alcuni 
mesi in Tunisia dove non ha lavorato.
Non è presente alcun accompagnatore. Anche se è molto spesso al 
telefono. Ci parla della presenza di una Zia a Parigi, parla al telefono con 
questa donna molto spesso. 
La ragazza è davvero molto giovane, sorge il dubbio della minore età. 
Sembra piuttosto inconsapevole di quello che la circondi e di quello che le 
succeda. 
No
La giovane, o chi per lei (ipotizziamo la Zia) ha chiesto a uno degli operatori 
di accompagnarla a Torino, dove avrebbe prelevato dei soldi e avrebbe fatto 
una sim italiana (specificare bene le circostanze) 
Bisogna precisare la situazione che si è creata. Lei chiede aiuto a un 
ragazza che si trova ospite-operatore del rifugio. 

Presenza dell’accompagnatore No

Persona 16

Accompagnatore

Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito 
Ragioni per cui vanno in Francia
Hanno famiglia/amici in Francia 

Attività lavorativa durante il viaggio 
Rapporto con l’accompagnatore

Comportamento*
 
 
 

Presa in carico 
Elementi di criticità

 Commenti 

Presenza dell’accompagnatore 

-
12/12/2023
Ivoriana 
42 anni 
Tunisia 
No 
No 
Da definire 
Paese di destinazione 
Non indica una ragione precisa
Dice di avere dei contatti a Parigi 
Indica di aver lavorato in Tunisia prima di arrivare in Europa
-
La donna sembra cosciente e consapevole. Non era nei suoi 
piani andare in Francia ma qui in Italia, dopo 6 mesi non ha 
ancora ottenuto alcun documento e esprime la volontà di 
lavorare
Si 
-
Dopo la visita medica, le viene consigliato di tornare nel CAS da 
cui era uscita. Riusciamo a contattare il responsabile del CAS e 
farla tornare. (questione medica: ingrossamento (?) da rimuovere)

No

Persona 17

Accompagnatore

*(durante colloqui e durante la permanenza ad Oulx) p
er

so
na

 17

p
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Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito
Ragioni per cui vanno in Francia 

Hanno famiglia/amici in Francia 
Attività lavorativa durante il viaggio 

 
 

Rapporto con l’accompagnatore 
Comportamento* 

 
 
 
 

Presa in carico 
Elementi di criticità 

 
Commenti 

Presenza dell’accompagnatore No

Persona 18
Persona 19

Accompagnatore

A.I.
14/12/2023
Somalia 
19 anni (l’età registrata a Lampedusa probabilmente è sbagliata)
Libica 
No
No
Si 
Paese di destinazione 
Precisa di avere un cugino/zio in Francia che è li da 7 anni, ma è più 
vecchio di lei.
Dice di avere qualche contatto in Francia ma non famiglia. 
Dice di aver vissuto 1 anno e 5 mesi in Libia dove ha lavorato.  
Non indica il tipo di lavoro, ma dice che lavorava con altre donne,  
dice di aver subito violente sessuali nel periodo in Libia. 
-
Ha diversi sbalzi d’umore durante il colloqui, a momenti alterni 
piange disperata spiegandoci che sono mesi che vive per strada 
e non ha un luogo in cui vivere. Poi racconta di alcuni episodi 
traumatici durante la permanenza in Libia ridendo.  
Non sembra prendere sul serio quello che le diciamo.
No 
Si trovava in accoglienza in un CAS di Bologna. Dopo essere uscita 
dall’accoglienza tenta di farvi ritorno, anche se non viene piu accolta. 
Ho condotto parte del colloquio in presenza del medico di Oulx 
presente in turno. Crediamo abbia bisogno di un supporto 
psicologico. Racconta diversi episodi traumatici (Libia e Somalia) 
ridendo o scherzando. Poi scoppia a piangere. Ci spiega che l’uomo 
che le voleva far attraversare il confine ha tentato di violentarla. 

Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

 
Con bambini o Incinta

Indicatori di tratta 
Francia paese di destinazione/transito 

Ragioni per cui vanno in Francia
Hanno famiglia/amici in Francia 

Attività lavorativa durante il viaggio 
Rapporto con l’accompagnatore

 
Comportamento*

 
 

Presa in carico 
Elementi di criticità

  
 

Commenti 

Presenza dell’accompagnatore 
Data del contatto 

Nazionalità 
Comportamento verso la donna 

 
 
 
 
 

Comportamento durante i colloqui 
Dispone di maggiori informazioni circa:  

il luogo in cui andranno a vivere, il lavoro che  
portà svolgere, i contatti/parenti in Francia?

 
Hanno percorso il viaggio insieme?  

Rapporto famigliare con la donna 
 

Dispone di documenti 
Residenza 
Commenti 

-
18/12/2023
Ivoriana 
34 anni 
Tunisia 
Si - Zio (sarebbe il marito della “sorella”) Poi si scopre che non sono 
imparentati fra loro e si sono conosciuti nel CAS. 
No 
Da definire 
Paese di destinazione 
Lo “zio” ha dei contatti 
Non ha dei parenti stretti, ma conoscenze 
Dice di aver lavorato in Tunisia per 3 anni 
L’accompagnatore sembra piuttosto disinteressato. Durante i colloqui 
sembra tranquillo, il suo unico obiettivo è raggiungere la Francia.
Sembra tranquilla anche se un po’ provata. Non si riesce a capire 
molto bene come ha conosciuto l’accompagnatore. È molto motivata a 
raggiugnere la Francia. 
No 
Ci spiega di avere lavorato per diversi anni in Tunisia, anche se non indica 
il tipo di attività svolta. Ci dice che suo padre è morto quando era piccola e 
l’altra donna è la sorella maggiore. 
Ci è sembrato un po’ strano che né la giovane né il marito si siano fermati 
per seguire (assistere anche solo negli spostamenti) la donna con la caviglia 
rotta. Infatti, la donna inizialmente ha preteso un aiuto dalla giovane e dal 
marito e poi nei giorni successivi evidentemente hanno cambiato i loro piani. 

Si 
18/12/2023
Ivoriano 
Sia durante i colloqui che nella quotidianità (sono rimasti nel rifugio più 
giorni, in quanto hanno fatto molteplici tentativi di attraversare il confine) 
non ha comportamenti degni di nota. È molto determinato a raggiungere 
la Francia. Sembra disinteressato alla “cognata” e alla moglie quando 
quest’ultima, a seguito della frattura alla caviglia è costretta a rimanere 
in Italia. Per quanto riguarda la presunta cognata non risulta controllante. 
-
Si, passa molto tempo al telefono cercando di trovare un modo 
alternativo di attraversare il confine. Ci conferma di avere alcuni contatti 
in Francia. Non conosce la città in cui si trova ma dice che verranno 
ospitati e aiutati nella ricerca di un lavoro. 
No, ha percorso il viaggio con questa persona. L’ha conosciuto nel CAS 
in cui si trovava. 
Zio, teoricamente la moglie di quest’uomo è sua sorella. Poi si scopre 
non essere cosi. Si sono incontrati nel CAS. 
No 
-
Ci è sembrato strano che lui abbia proseguito il viaggio con la cognata e 
abbia deciso di lasciare qui la moglie.

Accompagnatore

*(durante colloqui e durante la permanenza ad Oulx) p
er

so
na

 19
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Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito
Ragioni per cui vanno in Francia 
Hanno famiglia/amici in Francia 

Attività lavorativa durante il viaggio 

Rapporto con l’accompagnatore 
 
 

Comportamento* 
 

Presa in carico 
Elementi di criticità 

 
Commenti 

Presenza dell’accompagnatore 
Data del contatto 

Nazionalità 
Comportamento verso la donna 

 
 
 
 
 

Comportamento durante i colloqui 
Dispone di maggiori informazioni circa:  

il luogo in cui andranno a vivere, il lavoro che  
portà svolgere, i contatti/parenti in Francia?

 
Hanno percorso il viaggio insieme? 

 
Rapporto famigliare con la donna 

 
Dispone di documenti 

Residenza 
Commenti 

Si 
18/12/2023
Ivoriano 
Sia durante i colloqui che nella quotidianità (sono rimasti nel rifugio più 
giorni, in quanto hanno fatto molteplici tentativi di attraversare il confine) 
non ha comportamenti degni di nota. È molto determinato a raggiungere 
la Francia. Sembra disinteressato alla “cognata” e alla moglie quando 
quest’ultima, a seguito della frattura alla caviglia è costretta a rimanere 
in Italia. Per quanto riguarda la presunta cognata non risulta controllante. 
-
Si, passa molto tempo al telefono cercando di trovare un modo 
alternativo di attraversare il confine. Ci conferma di avere alcuni contatti 
in Francia. Non conosce la città in cui si trova ma dice che verranno 
ospitati e aiutati nella ricerca di un lavoro. 
No, ha percorso il viaggio con questa persona. L’ha conosciuto nel CAS 
in cui si trovava. 
Zio, teoricamente la moglie di quest’uomo è sua sorella. Poi si scopre 
non essere cosi. Si sono incontrati nel CAS. 
No
-
Ci è sembrato strano che lui abbia proseguito il viaggio con la cognata e 
abbia deciso di lasciare qui la moglie.

Persona 20 Persona 21

Accompagnatore

-
18/12/2023
Ivoriana 
40 anni 
Tunisia 
Si - marito 
No (dice di avere dei figli  7 e 14 anni in Costa d’Avorio)
Da definire 
Paese di destinazione 
Il marito ha dei contatti, ma nulla di specifico. Vogliono arrivare a Parigi.
Non ha dei parenti stretti, ma conoscenze.
Dice di aver lavorato in Tunisia per 6 anni (era in Tunisia già con il marito si sono 
spostati in Costa d’Avorio, hanno avuto due figli e poi si sono trasferiti). 
La donna, dopo aver tentato due volte di raggiungere la Francia, (attraversando il 
confine a piedi, si rompe la caviglia ed è costretta a fermarsi). È molto provata e 
preferisce che il marito si fermi in Italia con lei, ma lui non considera la possibilità. 
Tranquilla, anche se un po’ provata soprattuto dopo la frattura alla caviglia, e 
dopo aver scoperto che si sarebbe dovuta fermare in Italia.
Si 
Ci spiega di aver abbandonato il CAS in cui era con il marito. Ci spiega che il 
marito ha ancora parte del debito di viaggio da ripagare (dalla Tunisia all’Italia). 
Ci è sembrato un po’ strano che ne la giovane ne il marito si siano fermati per 
seguire (assistere anche solo negli spostamenti) la donna con la caviglia rotta. 
Infatti, la donna inizialmente ha preteso un aiuto dalla giovane e dal marito e 
poi nei giorni successivi evidentemente hanno cambiato i loro piani. Questo ha 
messo un po’ in dubbio il rapporto fra le tre persone. 

Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito 
Ragioni per cui vanno in Francia
Hanno famiglia/amici in Francia 

Attività lavorativa durante il viaggio 
Rapporto con l’accompagnatore 

 
 
 
 

Comportamento* 

Presa in carico 
Elementi di criticità

  
 

Commenti 

-
19/12/2023
Guinea 
20 anni 
Tunisia 
Si - marito 
È incinta al 7 mese e ha lasciato una bambina di 5 mesi in Guinea 
Si 
Si, paese di destinazione 
Il marito con cui sta viaggiando ha dei contatti a Parigi.
Dice di avere un amica in Francia.
Dice di aver lavorato per alcuni mesi in Tunisia.
Il marito, sembra abbastanza tranquillo anche nel relazionarsi con la giovane 
donna. Ci spiegano di essersi sposati in Guinea e di essere fuggiti in quanto dopo 
il matrimonio tradizionale avrebbero costretto la giovane a risposarsi con un altro 
uomo musulmano e l’avrebbero costretta ad abortire. Per questa ragione subito 
dopo aver partorito è fuggita. Dice di avere come sogno quello di vivere in Francia. 
La ragazza è provata ma abbastanza tranquilla. Ci spiega che è un po’ stressata 
per la gravidanza e per il fatto che non riescono ad attraversare il confine. Sembra 
fidarsi della persona con cui sta viaggiando. 
No
Ci spiega durante i colloqui di aver subito la pratica delle mutilazioni genitali 
femminili e di essere in pena per il fatto che ha lasciato la bambina appena 
partorita in Guinea con la famiglia di lei. 
Dopo diversi tentativi, sia lei che il marito decidono di prendere un treno per Torino. 
Ipotizziamo abbiano altri contatti che gli consentiranno di raggiungere la Francia. 

Presenza dell’accompagnatore 
Data del contatto 

Nazionalità 
Comportamento verso la donna 

 
 
 

Comportamento durante i colloqui 
 

Dispone di maggiori informazioni circa:  
il luogo in cui andranno a vivere, il lavoro che  

portà svolgere, i contatti/parenti in Francia?
Hanno percorso il viaggio insieme? 

Rapporto famigliare con la donna 
Dispone di documenti 

Residenza 
Commenti 

Si 
19/12/2023
Guineano 
Non ha comportamenti aggressivi o controllanti. Passano la maggior 
parte del tempo insieme ma non sembra esserci una situazione di 
pericolo per la ragazza. Lui è preoccupato in quanto non riescono ad 
attraversare il confine. 
È collaborante. Ci racconta dettagliate le ragioni per cui sono 
scappati dalla Guinea. 
Ha alcuni contatti, anche se non conosce le città e non sa se le 
persone da cui verranno ospitati sono regolari, hanno un lavoro ecc... 
 
Si, fin dal paese d’origine. 
Marito 
No 
-
La situazione è sembrata degna di attenzione, in quanto la donna 
era incinta al 7 mese, provata dai diversi tentati attraversamenti, e 
senza un luogo in cui recarsi in Francia. Lui molto giovane, un po’ 
inconsapevole. La donna manifesta di aver subito MGF. 

Accompagnatore

*(durante colloqui e durante la permanenza ad Oulx) p
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Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

 
 

Con bambini o Incinta
 

Indicatori di tratta 
Francia paese di destinazione/transito

Ragioni per cui vanno in Francia
Hanno famiglia/amici in Francia 

Attività lavorativa durante il viaggio 
 
 

Rapporto con l’accompagnatore 
Comportamento* 

 
 
 
 

Presa in carico 
Elementi di criticità 

Commenti 

Persona 22
-
19/12/2023
Guinea 
33 anni
Tunisia 
Si - il marito dell’altra donna dice di essere imparentato con questa 
donna. Nutriamo dubbi sulla veridicità. A posteriori ipotizziamo che si siano 
conosciute in un CAS. 
Sta viaggiano con due figlie, una di 13 a l’altra di 3 anni.  
Ha lasciato un figlio in Guinea.
Si 
Paese di desintazione
La donna dice non avere dei contatti a Parigi. 
Nessun contatto in Francia 
Si, dice di aver lavorato in Mali e in Tunisia con la figlia maggiore, facevano 
le domestiche. In questo modo avrebbe pagato il viaggio per l’Europa. 
-
La donna è molto provata, non riusciamo a capire in quale situazione si 
trovi, è difficile convincerla a parlare con noi. Non è interessata a ricevere 
aiuto da parte nostra. Non si fida dell’aiuto che le possiamo offrire. È molto 
preoccupata per il figlio che ha lasciato in Guinea. Ha avuto due mariti ma 
non sono né in Francia né in Guinea. È chiaramente in grosse difficoltà, è 
fuoriuscita dall’accoglienza, si trova in strada.
-
-
Abbiamo avuto diverse difficoltà nel rapportarci alla donna. Diffidente. 
Sappiamo dagli operatori in turno che ha deciso di prendere un treno per 
Torino e poi Milano. 

Presenza dell’accompagnatore 
Data del contatto 

Nazionalità 
Comportamento verso la donna 

 
 

Comportamento durante i colloqui 
 
 

Dispone di maggiori informazioni circa:  
il luogo in cui andranno a vivere, il lavoro che  

portà svolgere, i contatti/parenti in Francia?
Hanno percorso il viaggio insieme? 

Rapporto famigliare con la donna 
Dispone di documenti 

Residenza 
Commenti 

Si 
19/12/2023
Guineano 
Non ha comportamenti controllanti nel confronti della donna. Ci è 
sembrato fin da subito molto strano che fossero sorelle di sangue. Infatti 
in seguito abbiamo capito non essere presente alcun rapporto fra le due. 
Non fornisce alcun dettaglio sulla relazione piuttosto che sulla storia di 
come si sono conosciuti. Non sembrano avere alcun tipo di rapporto, né 
con la donna né con le figlie di quest’ultima. 
Ha alcuni contatti, anche se non conosce le città e non sa se le persone 
da cui verranno ospitati sono regolari, hanno un lavoro ecc... 
 
No, si sono conosciuti in Italia. 
Non si riesce a define
 No
-
Crediamo che si siano conosciuti nel CAS e abbiano deciso insieme 
di recarsi in Francia. Non crediamo sia presente alcun rapporto di 
parentela fra i due nuclei. 

Accompagnatore
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 22 Dati identificativi
Contatto 

Nazionalità 
Età 

Rotta 
Accompagnatore 

Con bambini o Incinta
Indicatori di tratta 

Francia paese di destinazione/transito 
Ragioni per cui vanno in Francia 

Hanno famiglia/amici in Francia 
 

Attività lavorativa durante il viaggio 
Rapporto con l’accompagnatore

Comportamento*
 
 
 

Presa in carico 
Elementi di criticità

 
 

Commenti 

Presenza dell’accompagnatore 

-
27/12/2023
Ivoriana 
30 anni 
Tunisia 
No 
Ha una bambino di 2 anni 
Si 
Paese di destinazione 
Non ha un motivo preciso, questione linguistica, ha bisogno 
di lavorare. Ha lavorato a Crotone nella raccolta della verdura. 
Ha un cugino in Francia. Dice che lui è regolare perchè è 
molti anni che è li e ha ottenuto i documenti.
Dice di aver lavorato per 2 anni in Tunisia 
-
La donna è provata, non ha risorse economiche. Ci spiega 
di essere consapevole che con il bambino di non riuscire ad 
attraversare il confine. Dopo diversi tentativi decide di tornare 
a Milano.
No 
Ci spiega che è rimasta incinta in Tunisia e ha partorito in 
Tunisia. La ragione per cui si sta spostando è che non ha 
ancora ottenuto i documenti e ha bisogno di lavorare. 
Sicuramente prova soprattutto dopo i vari tentativi. Al tempo 
stesso non è interessata a fermarsi in Italia, preferisce 
rivolgersi ad altri contatti che le consentano di raggiungere la 
Francia. Questo è quanto emerge dall’ultimo colloquio.

No

Persona 23

Accompagnatore

*(durante colloqui e durante la permanenza ad Oulx) 26 27
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